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INTERNAZIONALIZZAZIONE 

L'architrave delle  considerazioni  FINCO è che la sicurezza sui luoghi di lavoro si ottiene 
attraverso la qualificazione delle imprese pertanto: 

a) In mancanza di tale qualificazione qualunque iniziativa, inclusa la Patente a Crediti, 
non può che incidere marginalmente. 

b) È quindi non decisivo insistere circa maggiori controlli su tale Patente piuttosto che 
sulla reale qualificazione delle imprese ed è altrettanto non decisivo, ed anzi dannoso 
sotto il profilo degli adempimenti burocratici in capo alle imprese, pensare di estende-
re tale Patente anche a settori diversi da quello edile. 

c) L'Esecutivo ha finalmente, dopo anni, licenziato nell'ambito del cd "Correttivo" Ap-
palti (Dlgs 209/24) una norma che va nel senso di premiare tale reale qualificazione e 
conseguente sicurezza: la possibilità di essere qualificati agli Appalti Pubblici - con ov-
vie  ricadute anche nel settore privato - solo con i lavori effettivamente svolti e non 
anche con quelli subappaltati. Registriamo in proposito, finora, una posizione ferma 
dell'Esecutivo in merito a tale tema (con  la condivisibile eccezione dell'applicazione 
delle nuove regole a decorrere dall'approvazione delle medesime e non riguardante 
appalti precedenti) .  

d) Oltre al tema della qualificazione delle imprese risulta centrale, e collegato,  quello 
della formazione anche sotto il profilo dell’ acquisizione di questa esigenza nella fase 
scolare. In questo senso, poiché la sicurezza è, tra l’altro, un requisito caratterizzante 
la produzione italiana del Made in Italy, ad esempio nel comparto dell’involucro edili-
zio, non sarebbe male dedicare proprio nel Liceo così denominato un’ attenzione spe-
ciale al tema.  

Segnaliamo con estrema urgenza e preoccupazione, viceversa,   la posizione difforme 
da quella dell'Esecutivo maturata nell'ambito delle Commissioni competenti di Came-
ra e Senato. Non c'è alcun bisogno di referendum sul divieto di subappaltare ma estre-
ma necessità - se si vuole davvero la sicurezza in cantiere - di mettere in campo tutte 
le misure volte alla qualificazione delle imprese. Sotto questo profilo non possiamo 
non sottolineare la scomparsa nel Codice degli Appalti del ribasso massimo tra appalto 
e subappalto, prima fissato nel 20%, nonché quella delle Categorie Superspecialistiche 
e, finanche, delle categorie di lavorazioni  a qualificazione obbligatoria. 

La notevole tecnicità della materia non può essere un alibi, sia consentito il termine, 
per non approfondire puntualmente un settore che intercetta il 10%, ed in epoca 
PNRR anche di più, del PIL del nostro Paese.  

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO - POSIZIONE FINCO ESPRESSA IL 20 MAGGIO 
2025 NELL'INCONTRO CON IL SOTTOSEGRETARIO MANTOVANI, IL MINISTRO CAL-
DERONE E L'ON. CALDORO, NEO RESPONSABILE PER I RAPPORTI CON LE ORGANIZ-
ZAZIONI E LE PARTI SOCIALI NONCHE’ CON ALTRI ESPONENTI APICALI DELL’ESECU-
TIVO. 

NOTIZIE DALLE ASSOCIAZIONI 

SPORTELLO FINCO 

TABELLE E STATISTICHE 
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e) Va definitivamente superata la narrativa, strumentale, faziosa e finalizzata a rimpinguare 
le Casse Edili gestite dai soggetti titolari dei contratti edili firmati dalle Organizzazioni 
“comparativamente più rappresentative”, circa l'esclusività di tale contratto nel settore 
dell'edilizia ed il tentativo di arrivare ad un mondo delle costruzioni "panedile", a tutto bene-
ficio dei bilanci  delle suddette Casse; soggetti privati che svolgono ormai in regime di mono-
polio crescenti compiti di interesse pubblico (vedi giudizio di congruità sulla manodopera 
etc.) ed il cui atteggiamento verso le imprese non edili diventa sempre più aggressivo.  

È appena il caso di ribadire che nessuno è naturalmente per i Contratti “pirata”, fattispecie 
quanto più lontana possibile delle Imprese Specialistiche e Superspecialistiche, ma va as-
solutamente avversata l'interpretazione per la quale garantiscono sicurezza solo certi con-
tratti.  

 
Siamo arrivati al punto che è addirittura la Stazione Appaltante a decidere il Contratto che 
deve applicare l'appaltatore, togliendo all'impresa una delle poche libertà imprenditoriali 
ormai rimaste. Purtroppo con il Ministro Calderone non abbiamo vista alcuna soluzione di 
continuità rispetto al precedente Ministro, al punto che di fatto viene osteggiata l'operativi-
tà di  un Contratto dell'Edilizia alternativo che prevede una sola Cassa Edile centralizzata 
invece che tante quante sono le Provincie italiane, con la pletorica presenza di Consigli di 
Amministrazione e di differenti importi in base alla provincia in cui si opera .   

f) Infine, va chiarito una volta per tutte che l'edilizia è una parte importante ma non esausti-
va del mondo delle costruzioni: chi costruisce un ponte in acciaio è un costruttore ma non è 
un edile, chi esegue un impianto tecnologico è un metalmeccanico non un edile, un’ impresa 
di restauro non deve essere assolutamente forzata, come sta avvenendo in questi tempi,   ad 
applicare il contratto dell'Edilizia invece che quello del Restauro. Cosa che del resto sarebbe 
del tutto irragionevole anche sotto il profilo della sicurezza visto che nei cantieri che applica-
no il Contratto adeguato, cioè in questo caso quello del Restauro, non succede un incidente 
dai tempi, se ci si consente la battuta, di Michelangelo, mentre in edilizia purtroppo la situa-
zione è ben diversa, non solo nei numeri. 

Occorre in sostanza che il settore dell'edilizia risolva i propri problemi di sicurezza (e non) 
senza scaricarli o tentare di farlo continuamente su altri settori (vedi ipotesi di Legge sulla 
Professione del Costruttore Edile, proposta dal PD), che ancora una vota cerca di includere 
nel settore dell'edilizia anche quelli relativi ai comparti  delle Lavorazioni Specialistiche e 
Superspecialistiche prevedendo ulteriori aggravi burocratici con l'istituzione di apposite Se-
zioni edili nell'ambito di ciascuna Camera di Commercio , utilissime a futuri incroci onde rim-
pinguare le adesioni alle Casse Edili di quelle aziende ancora non ad esse iscritte. Se è in un 
certo senso naturale , sotto la fortissima pressione del Sindacato (di uno in particolare) la 
posizione del PD in questo quadro , siamo viceversa francamente stupiti dell'atteggiamento 
che, in sede parlamentare, stanno tenendo in merito anche alcuni esponenti della Maggio-
ranza . 
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Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (CIV ancora ristretto alle sole organizzazioni 
“comparativamente più rappresentative”) dell’INAIL ha approvato il consuntivo 2024. 
 
Il bilancio dell’Istituto mostra un avanzo finanziario di oltre 2,6 miliardi di euro(!!) e un 
avanzo economico di oltre 1,5 miliardi, con una giacenza di cassa che supera i 44 miliardi di 
euro al 31 dicembre 2024(!!). Numeri che non si giustificano e che peraltro non sembrano 
utili ad abbattere le sinistrosità in cantiere; numeri che appaiono peraltro in contrasto con la 
missione dell’INAIL.  
 
Le entrate totali registrate ammontano a 12,1 miliardi, sostenute principalmente dalla ripre-
sa delle attività produttive e dall’aumento dei premi assicurativi, che da soli valgono quasi 
9,8 miliardi. Premi assicurativi obbligatori per le imprese che, comunque, debbono assicu-
rarsi lo stesso anche attraverso altre polizze per coprire realmente i rischi. Le uscite si ferma-
no a 9,4 miliardi, segnando un aumento rispetto all’anno precedente, ma restando comun-
que ben al di sotto delle risorse disponibili.  
 
Un divario che, come osservato dal CIV, riflette l’incapacità dell’Istituto di utilizzare piena-
mente il proprio potenziale, a causa di vincoli organizzativi, procedurali e normativi. Ma an-
che, lato lavoratori, l’incapacità di un significativo miglioramento delle prestazioni di tutela. 
 
La fotografia che emerge dal conto consuntivo 2024 impone una riflessione profonda: men-
tre l’INAIL continua a destinare risorse a iniziative “secondarie”  rimane fermo e grave il te-
ma dell’adeguamento (ribassamento) dei premi e della reale efficacia degli investimenti 
nella tutela della salute dei lavoratori.  
 
Serve un cambio di rotta, non solo contabile, ma culturale e strategico. 
Invece che impegnarsi dove non dovrebbe – tipo supportare cordate presso l’Ente di nor-
mazione UNI * – INAIL dovrebbe abbassare subito il livello dei premi; premi più bassi e me-
no agevolazioni settoriali, ferma restando la contrarietà a tagli lineari. 
 
*FINCO ha scritto infatti al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Dr.ssa Marina Elvira 
Calderone, evidenziando come, ancora una volta, sul tema della Normazione Tecnica, l'Istitu-
to vigilato dal Ministero, l'INAIL, ha ritenuto di appoggiare una specifica lista elettorale e 
candidatura per la Presidenza dell'UNI, contrapposte a quelle che sostenevano altri candida-
ti. 
 
Una doverosa terzietà dovrebbe caratterizzare un Ente pubblico che svolge compiti istituzio-
nali finanziati anche dai premi obbligatori versati dalle imprese associate a FINCO. Viceversa 
INAIL ha, come sempre, appoggiato la candidatura confindustriale nella persona, peraltro, di 
un esponente di Pirelli Tyre Sp.A, azienda che, come noto, ha come socio di maggioranza 
relativa il Gruppo statale cinese Synochem. 
 
Della preoccupante possibilità che il luogo deputato alla creazione delle norme tecniche del 
Paese e connotato da alta conoscenza tecnologica, fosse presieduto da soggetto che, fatta 
salva la persona, appartenesse a siffatto Gruppo abbiamo anche , da poco , informato la 
Presidente del Consiglio.  
  

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

INAIL: DA UN LATO ANCORA UTILI “MONSTRE”; DALL’ALTRO ANCORA PREMI NON AG-
GIORNATI. OCCORRE UNA SERIA ED URGENTE RIFLESSIONE IN MERITO, DOPO ANNI DI 
QUESTO ANDAZZO (È IL CASO DI UTILIZZARE QUESTA PAROLA). OCCORRE ABBATTERE I 
PREMI. 



Pagina 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 4 

 

 

Il 14 maggio u.s. si è svolta, da remoto,  una riunione di presentazione dell’Ambasciatrice 
designata nella Repubblica di Malta, Valentina Setta. 
Ha partecipato tra gli altri all’incontro, oltre all’Ambasciatrice,  il Vice Direttore Generale/
Direttore Centrale per i Paesi europei, Ministro Plenipotenziario Alessandro Gaudiano.  
  
Nel corso dell’incontro è stato illustrato il quadro delle relazioni bilaterali tra l’Italia e Malta 
e sono seguiti vari  interventi dei partecipanti all’evento. 
Per FINCO hanno partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale e la Dr.ssa Maria Sofia 
Meconi dell’Ufficio Comunicazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

RIUNIONE DI PRESENTAZIONE AMBASCIATRICE D’ITALIA DESIGNATA NELLA REPUBBLCA 
DI MALTA, VALENTINA SETTA (IMPRESE) (14 MAGGIO 2025) 



Pagina 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 5 

 

 

Lo scorso 20 maggio a Roma, presso la Camera dei Deputati,   il Presidente dell’ANAC, Giu-
seppe Busìa, ha presentato la Relazione annuale dell’attività dell’Autorità Anticorruzione 
nel 2024. 

Per FINCO ha partecipato la Presidente Carla Tomasi. 

Dal sito FINCO al link di seguito riportato è possibile scaricare il documento. 
 
https://www.fincoweb.org/anac-comunicato-stampa-relazione-al-parlamento-del-presidente-busia-su-attivita-
2024/ 

Tra i temi affrontati i ritardi del Pnrr, dove in alcuni settori la spesa è inferiore al 30% delle 
risorse destinate; la preponderanza degli affidamenti diretti, pari al 98% dell’acquisto di ser-
vizi e forniture; il calo rilevante di appalti di lavori nel 2024 con una riduzione del 38,9%; 
“l’eccesso di frazionamento artificioso degli appalti per rimanere al di sotto delle soglie di 
legge, dietro cui sovente si nascondono sprechi e infiltrazioni criminali e mafiose”. Nel 2024 
il valore economico complessivo degli appalti pubblici in Italia è stato di 271,8 miliardi di 
euro per un totale di 267.000 procedure di gara, con una flessione del -4,1% sul 2023 e del -
7,3% sul 2022. 

Le tipologie di forniture maggiormente acquistate nel 2024 sono quelle di prodotti farma-
ceutici che aumentano rispetto al precedente anno del 37,2% per un valore di più di 40 mi-
liardi di euro rispetto all’anno precedente. Il Presidente Busìa ha poi stigmatizzato i troppi 
casi di conflitto d’interessi in Italia, i vuoti di tutela lasciati dall’abrogazione del reato 
di abuso d’ufficio, le recenti riduzioni di tutele a garanzia dell’inconferibilità mettendo in 
discussione la separazione fra politica e gestione, la grave carenza di una organica disciplina 
delle lobby, l’indebolimento delle garanzie amministrative poste a presidio dell’indipenden-
za e correttezza dell’agire pubblico. “Troppi continuano ad essere gli affidamenti diretti - ha 
affermato il Presidente Busìa -, la cui incidenza numerica, sul totale delle acquisizioni di servi-
zi e forniture del 2024, è risultata essere di circa il 98%. Preoccupa, soprattutto, il crescente 
addensamento degli affidamenti non concorrenziali tra i 135.000 e i 140.000 euro, a ridosso 
della soglia: più che triplicato rispetto al 2021, quando il valore-limite era di 75.000 euro. 
Specie in alcuni contesti, gli amministratori onesti si trovano più esposti a pressioni indebite, 
non potendo più opporre l’esigenza di dover almeno aprire un qualche confronto competiti-
vo con altri operatori economici, al di sotto dei 140.000 euro”.  In relazione al correttivo al 
Codice dei contratti, recentemente approvato, il Presidente di ANAC ha sottolineato che 
“non è stato introdotto l’obbligo di dichiarare il titolare effettivo delle imprese, mentre ap-
pare evidente la necessità che il contraente pubblico conosca con chi si rapporta, al di là degli 
schermi societari”. 
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“Questo, non solo per ridurre il rischio di pericolose infiltrazioni, ma anche per prevenire 
offerte combinate o altre gravi alterazioni della concorrenza. Nessun intervento è stato fatto 
sulle soglie per aumentare trasparenza e competitività, come pure per ripristinare verifiche 
preventive sugli affidamenti in house, utili ad evitare distorsioni del mercato e rallentamenti 
conseguenti a possibili contenziosi”. 

Riguardo alla sicurezza sul lavoro, Busìa ha detto: “È inammissibile che si continuino a regi-
strare ancora troppi incidenti e troppe morti sul lavoro. Preoccupano i dati del no-
stro Casellario delle imprese: 1.448 annotazioni per violazioni delle norme su salute e sicu-
rezza nel 2024, con un incremento del 43% rispetto al 2023 e del 87% rispetto al 2022. I rischi 
maggiori vengono dai subappalti, specie se realizzati a cascata”. 

Riguardo alla parità di genere, Busìa ha sottolineato che “nonostante l’impulso del Pnrr alla 
promozione della parità di genere e generazionale, le procedure nelle quali le specifiche 
clausole risultano inserite sono cresciute meno del 2%. Un freno all’applicazione dell’istituto 
viene, oltre che dalle numerose eccezioni, anche dalla mancata previsione di misure che inco-
raggino un’evoluzione della cultura aziendale”.  

Intervenendo sui così detti gettonisti della sanità, il Presidente di Anac ha ribadito 
“l’esigenza di una più ampia valorizzazione delle professionalità interne, da selezionare me-
diante concorsi meritocratici e capaci di attrarre i nostri giovani migliori. Parimenti da argi-
nare, specie nel settore sanitario, è la prassi di acquistare macchinari a prezzo scontato, con 
una contropartita nascosta, legata a onerosissimi servizi di manutenzione. Ciò, con l’ulteriore 
rischio che l’amministrazione si trovi a dipendere per lungo tempo da un singolo fornitore”.  

Busìa ha poi affrontato il tema dell’intelligenza artificiale negli appalti. “Ancora pochi, nella 
PA - ha detto -, sono in grado di gestirla adeguatamente, col rischio, fra l’altro, che alcune 
scelte, giustamente riservate alla responsabilità pubblica, finiscano per essere inconsapevol-
mente delegate a operatori privati. Si pongono poi delicati problemi legati alla trasparenza 
algoritmica, sempre di più nuova frontiera della trasparenza amministrativa, presupposto 
per la piena intellegibilità delle decisioni pubbliche e, quindi, per la tutela di cittadini e impre-
se”. 
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Riportiamo di seguito le condivisibili dichiarazioni dell’ Amministratore Delegato di Invimit 
SGR SpA, Dr. Stefano Scalera.  

Che sia la volta buona per una effettiva valorizzazione degli immobili pubblici dismessi  che 
non solo sono un potenziale valore abitativo non utilizzato  ma anche un costo irrazionale 
che grava sulla comunità. 

 

"Invimit deve agire come ponte tra Stato e mercato immobiliare, assicurando un effetto leva 
grazie agli investimenti. Il piano industriale triennale, che riporta Invimit al suo ruolo origina-
le, si svilupperà su due direttrici principali. La prima riguarda l'acquisizione di immobili utiliz-
zati dalla Pubblica Amministrazione, da conferire in fondi immobiliari, non necessariamente 
gestiti dalla Sgr. La seconda è apportare immobili dismessi o chiusi, investire in sinergia con il 
mercato e ridare loro nuova vita dopo aver ascoltato le esigenze della comunità del territorio 
in cui l'immobile è collocato. Va sempre ricordato che un immobile vuoto non ha valore, men-
tre uno funzionante rappresenta un asset prezioso, senza costi di mantenimento".  

Così Stefano Scalera, Amministratore Delegato di Invimit SGR SpA, intervenendo al panel 
Eurispes al Forum PA 2025 sul tema della valorizzazione dei beni immobili dello Stato.  
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AISI ( Associazione Imprese Subacquee Italiana)  ha commentato in merito all'incidente che 

ha provocato la morte di un sommozzatore olandese, intervenuto durante il recupero del 

relitto dello yacht Bayesian, nel mar Tirreno. 

 

Tralasciate le cause soggettive che hanno condotto a tale evento fatale, Aisi attira l' attenzio-

ne sui requisiti di qualifica che l'operatore subacqueo dovrebbe possedere e sulla verifica, da 

parte della Capitaneria di Porto competente per il territorio, di tali requisiti. 

 

Ai sommozzatori italiani è richiesta l'iscrizione nel Registro dei Sommozzatori ad uso locale, 

ai sensi del DM della Marina Mercantile del 13 gennaio 1979, per operare in "Ambito por-

tuale E CIRCONDARIO MARITTIMO DI COMPETENZA o adiacenze". Tale iscrizione si ottiene 

mediante il possesso del requisito di qualifica di Operatore Tecnico Subacqueo (OTS), rila-

sciato da un ente o agenzia di formazione professionale riconosciuto dalla Regione, unita-

mente ad altri requisiti, tra cui il certificato di buon stato di salute, rinnovato annualmente. 

La iscrizione in suddetto Registro è riconosciuta anche a cittadini della UE che posseggono 

attestato e/o brevetto professionale acquisito nel proprio Paese. 

 

La domanda che si pone l'associazione è la seguente: il sommozzatore deceduto risultava 

"conosciuto" alla Capitaneria di Porto locale mediante documentazione che attestasse la sua 

qualifica di OTS o, in termini internazionali, di "Commercial Diver" ed eventuale "iscrizione" 

nel Registro dei Sommozzatori? 

 

Inoltre, la società appaltatrice, in via preventiva e prima di ottenere le autorizzazioni per le 

operazioni subacquee, ha presentato il DVR e il DVRS e un piano operativo corredato dalle 

relative linee guida certificate che caratterizzavano tali operazioni? 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

AISI SU INCIDENTE FATALE SOMMOZZATORE IN RECUPERO YACHT BAYESIAN 



Pagina 9 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 9 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

ASSEMBLEA ANFIT (BRESCIA 14 MAGGIO 2025) 



Pagina 10 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 10 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

...SEGUE 



Pagina 11 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 11 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

ANIGHP: CONVEGNO “SONDE GEOTERMICHE A BASSA ENTALPIA—FRONTIERE TECNICHE 
E NORMATIVE “ (ROMA 29.5.2025) 



Pagina 12 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 12 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

...SEGUE 



Pagina 13 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 13 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.05/2025 

...SEGUE 



Pagina 14 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 14 

 

 

Per FINCO hanno partecipato 
il Direttore Generale, Dr. 
Angelo Artale e la Dr.ssa 
Maria Sofia, Meconi 
dell’Ufficio Comunicazione. 
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I settori interessati sono quelli dell’Involucro edilizio (porte, portoni, chiusure tecniche, 
schermature solari, infissi in legno, pvc, metallo e misti, coperture e lattoneria, maniglieria 
ed attività ancillari e di sicurezza connesse, tipo linee vita e ponteggi). 
 
Per maggiori informazioni segreteria@fincoweb.org / tel. 06/8555203. 
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COLLETTIVA ICE/FINCO BIG FIVE GLOBAL DUBAI 2025 PRODOTTO LAPIDEO E INVOLUCRO 
EDILIZIO (24-27 NOVEMBRE 2025) 
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L’ICE, in collaborazione con l'Ambasciata d’Italia a Bucarest, il Sistema Italia in Romania e 
con il coinvolgimento di OICE, 
ANIE, ANCE e FINCO ha organiz-
zato dal 1 al 3 luglio una missio-
ne imprenditoriale in Romania 
dedicata al settore delle infra-
strutture. 

Obiettivo dell’iniziativa è quello 
di far conoscere i progetti attivi 
nel settore delle grandi infra-
strutture nel Paese e di favorire 
contatti commerciali con le 
aziende locali impegnate in tali 
progetti, al fine di incrementare 
le opportunità commerciali per 
le aziende italiane dell’intera 
filiera, dalla progettazione alla 
costruzione, sistemi e materiali 
per la realizzazione di opere 
sostenibili dal punto di vista 
ambientale e sociale. 
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MISSIONE IMPRENDITORIALE IN ROMANIA "BUILDING SUSTAINABLE TOGETHER" 
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TABELLA COMPRAVENDITE RESIDENZIALI—ITALIA 

TABELLA ANDAMENTI DEI PREZZI 
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In Italia quasi un quarto della popolazione (il 24,7% pari a 14 milioni 573mila  persone) ha 
più di 65 anni mentre ci sono quasi 4,6 milioni di persone che hanno superato gli ottanta. E' 
quanto emerge dal Rapporto annuale dell'Istat presentato oggi che sottolinea come gli over 
ottanta abbiano ormai superato i bambini con meno di 10 anni  di età (4 milioni 326mila). Se 
si guarda a 25 anni fa i bambini di questa età erano 2,5 volte gli over 80 mentre cinquanta 
anni fa il rapporto tra bambini e grandi anziani era 9 a uno.  
 
Gli individui con almeno 100 anni hanno superato all'inizio 2025 quota 23.500 unità, al mas-
simo storico. I ragazzi fino a 14 anni sono 7 milioni e 19mila unità, meno della metà degli 
over 65. 
 
Al primo gennaio 2025 la popolazione residente in Italia è pari a 58 milioni 934mila unità (-
0,6 per mille sull'anno).  
Nel 2024 ci sono state 370mila nascite a fronte di 651mila decessi con un saldo naturale ne-
gativo per 281mila unità. 
 
Guardando ai percorsi di vita delle generazioni l'Istat segnala che il tasso di nuzialità realizza-
to entro i 40 anni era di 879 ogni mille donne tra quelle nate nel 1933 mentre è sceso a 578 
per quelle nate nel 1983. Crescono le nuove forme familiari: le unioni libere soni oltre 1,7 
milioni e le famiglie ricostituite coniugate sono 840mila.  
 
Per la generazione del 1983 la media è di 1,44 figli per donna mentre era a 2,31 per le nate 
nel 1933. Se nel 1999 solo 10 nati su cento avevano genitori non coniugati nel 2023 la quota 
è più che quadruplicata (42,4%). 
 

Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/banca-ditalia-relazione-annuale-
2024/ è possibile scaricare la Relazione annuale 2024 di Banca d’Italia. 
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ISTAT, ITALIA INVECCHIA, OVER 80 SUPERANO BAMBINI UNDER 10. 

 

BANCA D’ITALIA: RELAZIONE ANNUALE 2024 
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Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiorna-
mento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.FINCOweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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• AGOSTINI GERMANO, ANFIT 

• AISI, ASSOCIAZIONE IMPRESE SUBACQUEE ITALIA-

NA 

• ANAC 

• ANCE 

• ANFIT  

• ANIE 

• ANIGHP 

• ARTALE ANGELO, DG FINCO 

• ALIMONTI CLAUDIO - UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI 

ROMA, FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

• BANCA D’ITALIA 

• BARBARO MARILENA, DIRETTORE GENERALE FONTI 

ENERGETICHE E TITOLI ABILITATIVI  

• BERNARDO NUNZIA, SEGRETERIA TECNICA DEL 

MINISTRO MASE 

• BOSELLI MASSIMILIANO GRESINI RACING SRL 

• BUSIA GIUSEPPE, PRESIDENTE ANAC 

• CALDORO STEFANO, ON.NEO RESP. PER I RAPPORTI 

CON LE ORGANIZZAZIONI E LE PARTI SOCIALI 

• CALDERONE ELVIRA, MINISTRO DEL LAVORO E 

DELLE POLITICHE SOCIALI 

• CALIEBDO STUDIO DI CONSULENZA FINCO 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CAMERE DI COMMERCIO 

• CASELLA ARMARDO, ARCHITETTO 

• CASEITALY ASSOCIAZIONE 

• CASSE EDILI 

• CASINI STEFANO, UNMIG MASE  

• COLACINO LEONARDO, ENEA CASACCIA 

• DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

• EMANI EMANUELE , CONSIGLIO NAZIONALE GEO-

LOGI 

• FAGIANI ALESSANDRA, DIRIGENTE  

• FATTOR MORENO - ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

IMPIANTI GEOTERMIA HEAT PUMP 

• FINCO 

• GAUDIANO ALESSANDRO, MINISTRO PLENIPOTEN-

ZIARIO 

• GUIOT ELISA , REGIONE PIEMONTE 

• ICE 

• INAIL 

• INVIMIT SGR SPA 

• ISTAT 

• MANTOVANI ALFREDO, SOTTOSEGRETARIO 

• MASE 

• MECONI MARIA SOFIA, UFF COMUNICAZIONE 

FINCO 

• MICHELINI LAURA, DIRETTORE GENERALE ANFIT 

• MINGO VALENTINA, ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

COSTRUTTORI EDILI 

• MOSCARIELLO ANDREA , UNIVERSITÀ DI GINEVRA, 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA 

• MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 

ENERGETICVA 

• OICE 

• ORSI MARCO - PROGETTISTA E DIRETTORE LAVORI 

CAMPI SONDE GEOTERMICHE 

• PICIOCCHI ANTONIO, DELOITTE 

• PIRELLI TYRE SPA 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

• ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 

• RUBEO DANIELA, DELOITTE 

• SACCO MARINA,  STAFF DG FTA MASE 

• SAVOCA DOMENICO , ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

INGEGNERI MINERARI 

• SCALERA STEFANO, AD INVIMIT SGR SPA 

• SYNOCHEM GRUPPO STATALE CINESE 

• SETTA VALENTINA, AMBASCIATRICE REPUBBLICA DI 

MALTA 

• TOMASI CARLA , PRESIDENTE FINCO 

• TRINCHIERI RANIERO - ENEA CASACCIA 

• VIOLANTE ANNA CARMELA, ENEA CASACCIA 
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